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SEZIONE 1
EMERGENZA COVID – PROCEDURA FINO AL 31 OTTOBRE 2020 
POSA DI DEHOR - TAVOLINI - SEDUTE - OMBRELLONI - ELEMENTI DI ARREDO URBANO  - ATTIVITA' DI PUBBLICO ESERCIZIO

1.	PROCEDURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO  PER LA POSA DI  tavolini, sedute e ombrelloni su spazi pubblici
- Comunicazione, in via telematica a mezzo pec mailto:comuneavigliana@cert.legalmail.it, di occupazione suolo pubblico in carta semplice all'Ufficio tributi come da modulo predisposto scaricabile dal sito (modulo: dehors suolo pubblico). Tale modulo include l’autocertificazione del richiedente attestante che l’occupazione è effettuata unicamente per consentire il mantenimento della capienza ridotta in seguito all’applicazione delle misure di distanziamento sociale, al fine di non procedere alle verifiche della DGR .85-13268/2010
- Allegare planimetria riportante le dimensioni dell’area ed il posizionamento delle strutture
- Parere della Polizia Municipale - LLPP- Commercio (acquisito d'ufficio)
- Esonero pagamento tassa occupazione suolo pubblico

2. PROCEDURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PRIVATO PER LA POSA DI  tavolini, sedute e ombrelloni su spazi privati
- Comunicazione, in via telematica a mezzo pec mailto:comuneavigliana@cert.legalmail.it, di occupazione suolo privato in carta semplice all'Ufficio tributi come da modulo predisposto scaricabile dal sito (modulo: dehors suolo privato). Tale modulo include l’autocertificazione del richiedente attestante che l’occupazione è effettuata unicamente per consentire il mantenimento della capienza ridotta in seguito all’applicazione delle misure di distanziamento sociale, al fine di non procedere alle verifiche della DGR .85-13268/2010
- Allegare planimetria riportante le dimensioni dell’area ed il posizionamento delle strutture 
- Conferenza interna per verifica aspetti di competenza dei vari uffici

3. PROCEDURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO PER LA POSA DI  dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature ai soli fini di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento connesse all’emergenza da COVID-19
- Comunicazione in via telematica a mezzo pec mailto:comuneavigliana@cert.legalmail.it, di occupazione suolo pubblico in carta semplice all'Ufficio tributi come da modulo predisposto scaricabile dal sito (modulo: dehors suolo pubblico). Tale modulo include l’autocertificazione del richiedente attestante che l’occupazione è effettuata unicamente per consentire il mantenimento della capienza ridotta in seguito all’applicazione delle misure di distanziamento sociale, al fine di non procedere alle verifiche della DGR .85-13268/2010
- Allegare planimetria  riportante le dimensioni dell’area ed il posizionamento delle strutture
- Deposito al SUAP di apposita pratica edilizia qualora le strutture da realizzarsi, ancorché amovibili, rientrino tra quelle da autorizzarsi
- Parere della Polizia Municipale- LLPP-Commercio(acquisito d'ufficio)
- Esonero pagamento tassa occupazione suolo pubblico
- Esonero Autorizzazione paesaggistica
- Notifica all’ASL per modifica locali già autorizzati (direttamente all’ASL a mezzo pec)


4. PROCEDURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PRIVATO  PER LA POSA DI  dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature ai soli fini di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento connesse all’emergenza da COVID-19
- Deposito al SUAP di apposita pratica edilizia qualora le strutture da realizzarsi, ancorché amovibili, rientrino tra quelle da autorizzarsi
- Esonero Autorizzazione paesaggistica
- Comunicazione in via telematica a mezzo pec mailto:comuneavigliana@cert.legalmail.it, di occupazione suolo privato in carta semplice all'Ufficio tributi come da modulo predisposto scaricabile dal sito (modulo: dehors suolo privato). Tale modulo include l’autocertificazione del richiedente attestante che l’occupazione è effettuata unicamente per consentire il mantenimento della capienza ridotta in seguito all’applicazione delle misure di distanziamento sociale, al fine di non procedere alle verifiche della DGR .85-13268/2010
- Allegare planimetria  riportante le dimensioni dell’area ed il posizionamento delle strutture
- Conferenza interna per verifica aspetti di competenza dei vari uffici
- Notifica all’ASL per modifica locali già autorizzati (direttamente all’ASL a mezzo pec)
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SEZIONE 2
PROCEDURA ORDINARIA
POSA DI DEHORS - TAVOLINI - SEDUTE - OMBRELLONI - ELEMENTI DI ARREDO URBANO - ATTIVITA' DI PUBBLICO ESERCIZIO

1.	PROCEDURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO  PER LA POSA DI  tavolini, sedute e ombrelloni su spazi pubblici
- Richiestadi occupazione suolo pubblico in bollo all'Ufficio tributi come da modulo predisposto scaricabile dal sito con allegata planimetria riportante l'occupazione richiesta
- Parere della Polizia Municipale - LLPP - Commercio - Urbanistica (acquisito d'ufficio)
- Pagamento tassa occupazione suolo pubblico
- SCIA al SUAP per ampliamento  temporaneo/permanente superficie di somministrazione (con verifica criteri della D.G.R. 85-13268/2010, ma senza  standard a parcheggio)+conferenza interna per verifica aspetti di competenza dei vari uffici

2. PROCEDURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PRIVATO PER LA POSA DI  tavolini, sedute e ombrelloni su spazi privati
- SCIA al SUAP per ampliamento  temporaneo/permanente superficie di somministrazione (con verifica criteri della D.G.R. 85-13268/2010, ma senza  standard a parcheggio)+conferenza interna per verifica aspetti di competenza dei vari uffici

3.	PROCEDURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO  PER LA POSA DI  dehors, 
-  Richiestadi occupazione suolo pubblico in bollo semplice all'Ufficio  tributi come da modulo predisposto scaricabile dal sitocon allegata planimetria riportante l'occupazione richiesta
- Autorizzazione dell'Amministrazione Comunale
- Deposito al SUAP di apposita pratica edilizia e richiesta di  Autorizzazione paesaggistica (qualora l'area ricada in Vincolo Ambientale)
- Parere della Polizia Municipale - LLPP- Urbanistica (acquisito d'ufficio)
- Pagamento tassa occupazione suolo pubblico
- SCIA al SUAP per ampliamento  temporaneo/permanente superficie di somministrazione (con verifica criteri della D.G.R. 85-13268/2010, compresi gli standard a parcheggio)+conferenza interna per verifica aspetti di competenza dei vari uffici
- Notifica all’ASL per modifica locali già autorizzati (tramite SUAP, contestuale all’ampliamento)

4. 	PROCEDURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PRIVATO  PER LA POSA DI  dehors
- Deposito al SUAP di apposita pratica edilizia qualora le strutture da realizzarsi, ancorché amovibili, rientrino tra quelle da autorizzarsi e richiesta di Autorizzazione paesaggistica (qualora l'area ricada in Vincolo Ambientale)
- SCIA al SUAP per ampliamento  temporaneo/permanente superficie di somministrazione (con verifica criteri della D.G.R. 85, compresi gli standard a parcheggio)+conferenza interna per verifica aspetti di competenza dei vari uffici
- Notifica all’ASSL per modifica locali già autorizzati (tramite SUAP, contestuale all’ampliamento)
- Deposito al SUAP di apposita pratica edilizia e richiesta di  Autorizzazione paesaggistica (qualora l'area ricada in Vincolo Ambientale)


SEZIONE 3
CONTATTI
NORMATIVA

COMUNE DI AVIGLIANA
Urbanistica-Edilizia privata	011-9769105 	mail urbedi.avigliana@ruparpiemonte.it		
Commercio			011-9769012	mail attprod.avigliana@ruparpiemonte.it
Tributi				011-9769130	mail responsabiletributi.avigliana@ruparpiemonte.it 
Polizia Municipale		011-9367638	mail vigilanza.avigliana@ruparpiemonte.it
Lavori Pubblici			011-9768158	mail llpp.avigliana@ruparpiemonte.it
SUAP DELLA VALLI		0122-642826	mail info@suapdellevalli.it	

NORMATIVA
 (art. 28 bis delle Norme Tecniche di Attuazione del PRGC)
Dehors su suolo pubblico
Tutte le strutture localizzate su suolo pubblico dovranno essere preventivamente autorizzate e avranno caratteristica unicamente temporanea per un periodo massimo pari a mesi otto durante l’anno solare. Le stesse dovranno essere costituite al più da elementi strettamente precari quali tende e simili, garantendo comunque la piena sicurezza di staticità e resistenza agli agenti atmosferici e lasciando liberi i percorsi destinati alla pedonalità (marciapiedi ) per una profondità non inferiore a mt. 1.50. Eventuali deroghe da tale larghezza minima libera potranno essere consentite unicamente in casi particolari ed opportunamente documentati che dimostrino l’impossibilità di soluzioni alternative, a condizione che venga in ogni caso garantito il libero transito delle carrozzine e dei portatori di handicap. 
Le autorizzazione relative dovranno ottenere il preventivo nulla – osta della Giunta Comunale e della Polizia Municipale e, ove dovuto, saranno assoggettate al pagamento TOSAP. Tutte le strutture dovranno essere obbligatoriamente rimosse alla scadenza dell’autorizzazione temporanea e la loro eventuale nuova posa oggetto di nuova autorizzazione temporanea. Le autorizzazioni alla posa potranno essere rinnovate annualmente)
Dehors su suolo privato
1. Strutture temporanee stagionali
Sono individuate quali stagionali quelle strutture che occupano il suolo privato per un periodo non superiore a mesi sei nell’arco dell’anno solare e costituite al più da elementi strettamente precari quali tende e simili, senza creare invasione dell’eventuale suolo pubblico adiacente e ancorate al terreno senza basamenti infissi in modo stabile. Tutte le strutture dovranno essere obbligatoriamente rimosse alla scadenza dell’autorizzazione temporanea e la loro eventuale nuova posa oggetto di nuova autorizzazione temporanea. Le autorizzazioni alla posa potranno essere rinnovate annualmente.
E’ possibile realizzare strutture a servizio di attività di somministrazione e per un limitato periodo di tempo non superiore a mesi 4, per una superficie non superiore al 50% della superficie di somministrazione, con un minimo sempre ammesso di mq 30 a semplice comunicazione, tenuto conto che per occupazioni fino a 4 mesi non è necessaria l’autorizzazione paesaggistica.
2. Strutture temporanee non stagionali
Sono individuate quali non stagionali quelle strutture che occupano il suolo privato per un periodo non superiore ad anni uno e costituite da elementi anche infissi in modo sufficientemente stabile nel terreno con chiusura in vetrata o simile. Le pavimentazioni potranno essere realizzate anche con metodologie e materiali durevoli nel tempo. Tali strutture dovranno concorrere agli oneri di urbanizzazione nella misura pari al 15% degli importi tabellari per ogni annualità e dimostrare la disponibilità delle superfici, su area privata, a soddisfacimento degli standards relativi ai parcheggi per tutta la superficie ricettiva risultante al termine del nuovo intervento. L’autorizzazione sarà valida per l’intero anno solare in corso indipendentemente dalla data del rilascio e si intenderà tacitamente rinnovata per l’anno successivo a seguito dell’avvenuto versamento del 15 % degli oneri di urbanizzazione tabellari entro il 30 gennaio del nuovo anno. Il tardato versamento di tale importo comporterà l’applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dalle disposizioni legislative vigenti, ovvero l’assunzione dei provvedimenti previsti per le costruzioni prive di provvedimento autorizzativo.
Le stesse potranno essere realizzate unicamente nei casi in cui sia stata utilizzata tutta la possibilità edificatoria disponibile e non dovrà superare il 20% della S.L.P. esistente.)

N.B  Il parere della Polizia Locale verte essenzialmente sul rispetto dell'art. 20 del codice della strada. 
Art. 20. Occupazione della sede stradale.
1. Sulle strade di tipo A), B), C) e D) è vietata ogni tipo di occupazione della sede stradale, ivi compresi fiere e mercati, con veicoli, baracche, tende e simili; sulle strade di tipo E) ed F) l'occupazione della carreggiata può essere autorizzata a condizione che venga predisposto un itinerario alternativo per il traffico ovvero, nelle zone di rilevanza storico-ambientale, a condizione che essa non determini intralcio alla circolazione (1).
2. L'ubicazione di chioschi, edicole od altre installazioni, anche a carattere provvisorio, non è consentita, fuori dei centri abitati, sulle fasce di rispetto previste per le recinzioni dal regolamento.
3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni e i divieti di cui agli articoli ed ai commi precedenti, l'occupazione di marciapiedi da parte di chioschi, edicole od altre installazioni può essere consentita fino ad un massimo della metà della loro larghezza, purché in adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga non meno di 2 m. Le occupazioni non possono comunque ricadere all'interno dei triangoli di visibilità delle intersezioni, di cui all'art. 18, comma 2. Nelle zone di rilevanza storico-ambientale, ovvero quando sussistano particolari caratteristiche geometriche della strada, è ammessa l'occupazione dei marciapiedi a condizione che sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità motoria (1).
4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, ovvero, avendo ottenuto la concessione, non ottempera alle relative prescrizioni, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 168 a euro 674.
5. La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione stessa di rimuovere le opere abusive a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

